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Il contesto istituzionale
Territorio della Città Metropolitana

Regione E-R Città Metr. Bologna

Nella Città Metropolitana:
• il 34% dei Comuni ha meno di 5mila abitanti (in ER è il 40%)
• il 18% della popolazione vive in Comuni sotto i 10mila abitanti (in ER è il 23%).



Aspetti di demografia
Città Metropolitana di Bologna

La Città Metropolitana  di 
Bologna ha caratteristiche 

demografiche simili a quelle 
regionali.

Si evidenzia una progressiva 
diminuzione della natalità e dei 

tassi bassi di mortalità per le 
classi più anziane, che riguarda 

soprattutto le donne.
Le linee bianche delimitano 

invece l’andamento della 
popolazione straniera che cresce 

in maniera stabile

Unioni
Popolazione 

residente 
01/01/2023

Var% 
popolazion
e 2018-
2021

Var% 
popolazione 
2021-2023

Var% 
popolazione 
2018-2023

Tasso di 
crescita 
naturale

Tasso migratorio 
totale e per altri 
motivi

Tasso di 
crescita totale 
della 
popolazione

Indice di 
vecchiaia

Indice di 
dipendenza 
totale

Nuovo circondario 
imolese

132.836 -0,2% -0,4% -0,6% -5,91 5,95 0,04 199,5 59,9

Unione Comuni 
Terre Pianura

38.140 2,2% 1,0% 3,2% -4,51 15,38 10,87 173,5 54,6

Unione dei 
Comuni 
dell'Appennino 
Bolognese

48.752 -0,2% 0,3% 0,1% -9,12 14,72 5,6 256,2 61,5

Unione dei 
Comuni Valle del 
Reno, Lavino e 
Samoggia

112.575 0,2% -0,3% -0,1% -5,83 6,32 0,49 205,4 59,5

Unione Reno 
Galliera

75.944 1,4% 0,9% 2,3% -4,1 12,33 8,23 178,4 56,9

Unione Savena -
Idice

46.317 0,8% 1,0% 1,9% -4,67 8,15 3,48 217,1 60,4

Unione Terre 
d'acqua 83.456 0,6% -0,2% 0,4% -5,9 12,74 6,84 179,7 57

Città 
Metropolitana

1.018.731,00 0,5% 0,0% 0,6% -5,74 9,6 3, 68 205,3 57,8

Regione ER
4.460.030 -0,04% 0,00% -0,04% -5,73 9,07 3,34 199,4 58,1



Aspetti di demografia
Città Metropolitana di Bologna

• Si è assistito ad un aumento della popolazione dal 2018 in 4 Unioni su 7 che è stato significativo 
soprattutto in Terre di Pianura e Reno Galliera. 

• Il tasso di crescita naturale in media è in linea con quello regionale ma evidenzia un calo molto 
significativo nell’Appennino bolognese

• in 5 unioni su 7 si evidenza un forte afflusso di popolazione da altre aree con valori superiori alla media 
regionale soprattutto nell’Appennino bolognese, in Reno Galliera, in Terre d’Acqua e Terre di Pianura

• L’indice di vecchiaia mostra delle differenze significative tra le Unioni con l’Appennino bolognese, Reno 
Lavino e Samoggia e Savena Idice con una percentuale di popolazione over 65 su quella 01-14 molto più 
elevata della media regionale e Terre di Pianura, Reno Galliera e Terre d’Acqua dove tale rapporto è 
significativamente inferiore alla media regionale



Aspetti di demografia
Città Metropolitana di Bologna



Aspetti di demografia (Città metropolitana)



Aspetti di demografia - Unioni dellaCittà
metropolitana



Aspetti di demografia – Città metropolitana



49 Comuni in Unione 

(89% della provincia)

Il contesto istituzionale
Città metropolitana di Bologna

55 Comuni

538.020 popolazione 
di Comuni in Unione 

(53% della provincia)

4 Unioni 
coincidenti con 

ATO di cui 3 

coincidono con il 

distretto

7 Unioni di 

Comuni

7 su 13 funzioni 

comunali conferite 

(in media) 

85% della superficie 

territoriale fa riferimento 

a comuni in Unione 



Le sfide del PNRR e della Coesione



Mai così tante risorse
Risorse in Italia in miliardi di euro

Tot: 337,5



A queste risorse si aggiungono quelle della Politica di coesione 
2021/2027, pari a 2.048 milioni per i due programmi regionali FESR e 
FSE+ (attuazione appena avviata, prematuro stimare distribuzioni per 
Provincia, ad esclusione delle assegnazioni per le strategie territoriali 
integrate) e 606 milioni per l'Accordo FSC.

*Per la Politica di coesione sono considerati POR FESR, POR FSE, PSR, FSC regionale e nazionali, PON. Fonte: elaborazioni 
regionali su dati IGRUE aggiornati al 31/10/23
**Per il PNRR sono esclusi i progetti localizzati anche in altre regioni e quelli localizzati contemporaneamente su più 
Province. Fonte: elaborazioni regionali su Opendata ufficiali aggiornati al 4/12/23.
Sia per la Politica di coesione sia per il PNRR sono esclusi i progetti di scala regionale e quelli non localizzabili (es. AT, beni 
mobili come i treni, etc).

Politica di coesione 14/20 e PNRR

BO RER % BO
Politica coesione 14/20* 1.246 4.713 26,4%
PNRR** 1.833 5.017 36,5%
TOTALE 3.079 9.730 31,6%

Risorse attratte dal territorio della Città Metropolitana in mln euro



Risorse… per fare cosa?
Territorio della Città Metropolitana



Il ruolo degli EELL

Oltre l’80% delle risorse è destinato ad opere e lavori pubblici o 
acquisto/realizzazione di beni/servizi, attività di competenza diretta 
degli enti locali/amministrazioni pubbliche

Territorio della Città Metropolitana



Il ruolo degli EELL per sviluppo 
e coesione: STAMI e ATUSS

Strategie territoriali integrate, 
multi-obiettivo

(riqualificazione urbana, mobilità 
sostenibile, transizione digitale,  
infrastrutture verdi, biodiversità, 

inclusione sociale)
e multi-fondo

(FESR, FSE+, FSC, SNAI 
nazionale, in sinergia con FEASR 

e PNRR) 
co-programmate

nell’ambito di una governance 
multilivello 



ATUSS in CM

Progetti Contributo 
Investimento 

Complessivo

F
E

S
R

Laboratorio Aperto 350.000 € 437.500€ 

Creazione di un archivio per il 
patrimonio audiovisivo della 
Cineteca

1.160.000 € 1.450.000€ 

Completamento del Museo del 
Basket (MUBIT) 990.000 € 1.237.500€ 

F
S

E
+

Giardino della Resilienza 700.000 € 875.000€ 

Bologna città della conoscenza e dell’inclusione 
PAROLE CHIAVE 

Citizen science – Inclusione - ricucitura periferie

Investimento: 9,5 mln
Contributo: 6,5 mln

Investimento: 4 mln
Contributo: 3,2 mln

Nuovo Circondario Imolese, un territorio + 
attrattivo, un futuro + sostenibile

PAROLE CHIAVE 
Attrattività -turismo - Connessioni  centro periferia -

Qualità dei servizi

Progetti Contributo 
Investimento 
Complessivo

F
E

S
R

Laboratorio aperto nuovo Circondario 
imolese 280.000 € 280.000 € 

Un nuovo collegamento ciclo-pedonale tra il centro urbano di Imola, la 
“Curva Rivazza” dell’Autodromo e la frazione di Zello funzionale ai grandi 
eventi

1.500.000 € 1.900.000 € 

Efficientamento energetico scuola primaria “Luciana Sassatelli” di Castel 
San Pietro Terme 130.000 € 330.000 € 

Un nuovo parco urbano nel centro di Castel Guelfo 175.000 € 225.000 € 

Una nuova pista ciclopedonale lungo la valle del Sillaro 950.000 € 1.300.000 € 

Polo Funzionale Autodromo Internazionale “Enzo e Dino Ferrari” di  Imola -
“Casa degli eventi” 800.000 € 1.950.000 € 

Riqualificazione della piscina comunale di Imola 400.000 € 500.000 € 

Riqualificazione e valorizzazione del centro di Mordano –riqualificazione 
della Piazza Pace e della via S. Eustacchio 175.000 € 306.000 € 

Il Carmine, laboratorio culturale e urbano 480.000 € 650.000 € 

Interventi di miglioramento della qualità ambientale e dell’attrattività 
turistica nei comuni dell’Alta Valle del Santerno 510.000 € 698.000 € 

Riqualificazione del parco della Rocca di Dozza 370.000 € 470.000 € 

F
S

E
+ Un nuovo modello di intervento per 

l’assistenza agli alunni diversamente 
abili

700.000 € 875.000 € 



STAMI in CM
Appennino Bolognese: per un sistema montuoso più 

sostenibile, più attrattivo e più inclusivo 
PAROLE CHIAVE 

Giovani – lavoro – inclusione - rigenerazione urbana -
mobilità dolce – sport- turismo

Progetti (IN ISTRUTTORIA)

F
E

S
R

OP 2: Illuminazione pubblica a Marzabotto, Vergato, efficientamento energetico 
asilo di Monghidoro, collegamento ciclabile Marzabotto  

Op 5: Riqualificazione delle aree sportive nei parchi fluviali Ponte della Venturina e 
di Porretta Terme. Polo di aggregazione inclusiva a Castel d’Aiano. Riqualificazione 
impianti sportivi a Castel di Casio, Castiglione, Lizzano, Santa Margherita di Loiano, 
Monterenzio, San Benedetto Val Di Sambro.. Rigenerazione centro storico di Gaggio 
Montano, riqualificazione spazi pubblici Monzuno Riqualificazione del Museo della 
Civiltà Contadina e del Museo dell’Emigrante di Monghidoro. Rigenerazione urbana 
della frazione di Madonna dei Fornelli a San Benedetto Val Di Sambro

F
S

E
+

A scuola in APPennino

F
S

C

Riqualificazione urbana del centro storico di Camugnano (+frazioni) e di frazioni di 
Grizzana Morandi..
Riqualificazione dell'impiantistica sportiva indoor e outdoor di Monghidoro. 

Investimento: 13 mln
Contributo: 11,4 mln

Dotazione incrementata grazie 
a una manovra di solidarietà 

territoriale del Comune 
capoluogo a favore 

dell’Appennino da 4 milioni di 
€



Il ruolo degli EELL per lo 
sviluppo territoriale

Centrale per 

➢ la messa a terra degli investimenti pubblici (PNRR e Politica di 
coesione),

➢ la promozione di strategie integrate di sviluppo territoriale, 

➢ ma anche come facilitatori degli investimenti privati.

Gli enti locali sono chiamati a promuovere l’iniziativa privata, in 
primis limitando tempi e oneri dei processi autorizzatori verso 
cittadini e imprese.

Attraverso il progetto «mille esperti» finanziato dal PNRR vengono 
raccolti semestralmente dati sul numero e la durata media delle 
pratiche per 17 processi amministrativi significativi di competenza 
di Comuni (e Unioni), Province e/o Regione.



Il ruolo degli EELL: 
i tempi dei procedimenti 

Enti della Città Metropolitana, dati relativi al 2° semestre 2022

Durata media espressa in giorni solari.



Verso il PRT: il percorso di lavoro



I contributi del PRT2021-2023 per le 
Unioni di comuni e il consolidamento 

amministrativo

Città Metropolitana di Bologna

10,21 Milioni €BO



Avvio di  Gruppi di lavoro con l’obiettivo:

aggiornare le schede funzioni sulla base del
percorso di evoluzione degli EELL a livello
regionale ed il ruolo che hanno attualmente le
unioni nella gestione delle funzioni in forma
associata;

garantire un rapporto di continuità con le azioni
delineate in passato

semplificare procedure e azioni

Predisposizione del PRT 2024-2026



TREY
research

I gruppi di lavoro

1.Trasformazione digitale cybersecurity

2. Governance e Personale nell’Unione

3. Polizia locale

4. Protezione civile

.5. Servizi finanziari

6. Servizi sociali, sociosanitari e 
scolastici

7. Governo e gestione del territorio

8. Lavori pubblici ed interventi di 
risparmio energetico

Coordinamento generale:
Settore Politiche EU, Riordino

Referenti di materia della 
Regione9
Referenti di materia delle 
Unioni

+30

32 Incontri già realizzati



TREY
research

Entro 
novembre/di
cembre 2023:
incontri GdL

Entro 
gennaio 

2024: 
raccolta 

osservazioni 
Unioni, ANCI, 
UNCEM, UPI

Primavera 2024: 
Adozione del PRT 

(previo confronto in 
CAL) e

aggiornamento 
piattaforma per 

domande

Mese di 
maggio:
termini di 

apertura per 
partecipazion

e al PRT

Entro 
luglio/agosto 

2024:
analisi delle 
domande di 
contributo 

Autunno 
2024:

concessione 
e 

liquidazione 
dei contributi 

Milestone del nuovo PRT2024-2026



TREY
research

Orientamenti per il nuovo PRT 2024-2026

• Continuità metodologica con PRT 21-23 (schede funzione e modalità di 
assegnazione delle premialità)

• Percorso di ascolto allargato ai territori, al partenariato del Patto Lavoro 
e Clima oltre che alle Unioni (con spazi web dedicati e incontri territoriali)

• Favorire e promuovere l'integrazione tra le funzioni svolte dagli enti 
locali

• Strumenti per migliorare la capacità di attuazione del PNRR e della 
politica di coesione (impegno a medio termine fino al 2026-2027)

Elementi di innovazione sono emersi dai gruppi di lavoro come:

• l’Innovazione della funzione ICT (Cybersecurity come tema nuovo)

• maggiore gradualità e progressione incrementale nella gestione delle 
funzioni complesse nell'arco di vigenza del triennio del nuovo PRT



Grazie!!



L’impatto degli investimenti pubblici

PNRR e Politica di coesione 2014/2020



Gli investimenti pubblici, quale che sia la fonte di finanziamento, non solo 

consentono di realizzare progetti, ma sono anche una fondamentale fonte di 

stimolo al sistema economico nel suo complesso.

Nelle prossime slides proponiamo gli esiti di un’analisi di impatto* degli 

investimenti attuati tramite il PNRR e la Politica di coesione 2014/2020 (tenuti 

distinti per il diverso orizzonte temporale) su alcune variabili 

macroeconomiche chiave (Produzione, Valore aggiunto, Unità di lavoro).

* L’analisi è relativa all’intero territorio regionale perché il modello applicato è calibrato sulle 

caratteristiche dell’intero territorio. L’applicazione delle analisi alla scala provinciale richiederebbe la 

costruzione di un modello specifico per ogni Provincia. 

L’analisi è stata realizzata da Prometeia utilizzando il modello RSUT Emilia-Romagna. I dati di partenza 

sugli investimenti hanno le stesse fonti già indicate in precedenza.

Introduzione



PNRR in E-R: analisi d’impatto

I principali indicatori dell’impatto fino al 2026 del PNRR

• Incremento produzione: 9,6 miliardi considerando effetti diretti e 

indiretti, 14,8 miliardi se si includono anche gli effetti indotti (NB - PIL RER: 

162 mld)

• Impatto sul valore aggiunto: 4,2 miliardi considerando effetti diretti e 

indiretti, 6,9 miliardi se si includono anche gli effetti indotti

• Impatto occupazionale: 67.000 unità di lavoro considerando gli effetti 

diretti e indiretti e 103.500 unità se si considerano anche gli effetti indotti 

su circa 2 milioni di occupati. 



PNRR in E-R: analisi d’impatto



PNRR in E-R: analisi d’impatto



I principali indicatori dell’impatto fino al della Politica di coesione 
14/20:

• Incremento produzione: 6,5 miliardi considerando effetti diretti e 

indiretti, 10,4 miliardi se si includono anche gli effetti indotti

• Impatto sul valore aggiunto: 3,2 miliardi considerando effetti diretti e 

indiretti, 5,2 miliardi se si includono anche gli effetti indotti

• Impatto occupazionale: 55.900 unità di lavoro considerando gli effetti 

diretti e indiretti e 84.900 unità se si considerano anche gli effetti indotti 

su circa 2 milioni di occupati. 

Coesione 14/20 in E-R: 
analisi d’impatto



Coesione 14/20 in E-R: 
analisi d’impatto



Coesione 14/20 in E-R: 
analisi d’impatto
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